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Xa riflessione di'Arnold Hauser 
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Negli studi più recenti del critico tedesco una : propo
sta di analisi secondo il punto di vista della « totalità » 

f»; 

« Il passaggio del marxi
smo dalla critica delle ideo
logie allo studio delle opere 
culturali e della loro crea
zione da parte delle classi 
sociali da una parte, e ' il 
passaggio del freudismo dal 
lavoro di scandaglio dell'es 
all'analisi dell'io e dei suoi 
meccanismi di difesa dall'al
tra, sono due movimenti pa
ralleli verficatisi in questi 
ultimi vent'anni ». Questo 
spostamento della riflessio
ne marxista e psicoanalitica . 
e la crescente attenzione che ' 
essa ha dedicato ai procedi
menti specificamente cultu
rali e linguistici, cosi come ' 
sottolineato da Roger Ba- : 

stide in un intervento del ; 
1965 sul tema Psicoanalisi e : 
sociologia nell'elaborazione -, 
di tina teoria delle « visioni !• 
del mondo », si sono rivelat i . 
particolarmente fruttuosi 
nell'ambito delle teorie del
l'arte, • progressivamente li
beratesi da ogni impostazio
n e deterministica tendente a ì 
ridurre il fatto specifica
mente artistico o alla bio
grafia, manifesta o latente, ~ 
del soggetto, o alle condizio- ' 
ni sociali. - , . ......;\ 

• 11 lavoro teorico e critico 
di Arnold Hauser ha contri
buito anch'esso a questo mu
tamento profondo dell'inda
gine sull'arte dal punto di 
vista sociologico fin ' dalla 
sua famosissima ' Storia so
ciale dell'arie, scritta tra il 
1940 e il 1950 (pubblicata 
in Italia da Einaudi nel '56 
e in seguito con Le teorie 
dell'arte, Tendenze e me
todi della critica moderna 
(1958), con II Manierismo 
(1964) e recentemente con 
la Sociologia dell'arte, pub
blicata in Germania nel 1974 
e ora tradotta in Italia nel
l e edizioni - Einaudi in tre 
volumi a cura di Enrico De 
Angelis. Nel pensiero • di 
Hauser sull'arte il momento 
specificamente sovrastruttu-
rale è ' venuto acquistando 
infatti un peso sempre mag
giore insieme al pieno ri
conoscimento della relazio
n e dialettica tra arte e so
cietà, ma anche all'ammis
sione non meno esplicita che 
le produzioni artistiche «per 
quanto profondamente fon
date siano nella base mate
riale, in quanto sovrastrut
tura acquistano una qualità 
che non c'è nella struttura ». 

Acquisto 
teorico : 

Si tratta di ' un • acquisto 
teorico già presente nella 
Storia sociale dell'arte, ma 
che ha trovato una defini
zione più rigorosa e critica
mente consapevole nel le 
Teorie dell'arte e nella So
ciologia, lungo un percorso 
dominato dalla preoccupa
zione di combattere le posi
zioni opposte dell'arte per 
l'arte e del sociologismo vol
gare, che lega l'arte deter-
ministicamente alle condi
zioni socio-economiche. Que
ste due interpretazioni so
no considerate entrambe a-
dialettiche e quindi parzia
li in quanto l'una chiusa in 
una • definizione - asfìttica
mente formalistica, l'altra 

. affetta da un insanabile vi-• 
zio contenutistico. Il punto i 
di vista che Hauser adotta 
è invece quello della totali
tà e il metodo per cogliere 
questa totalità, in questo ca
so dell'arte, è ' appunto il 
metodo dialettico. In questo 
richiamo energico " alla ' to
talità e alla dialettica, Hau
ser si ricollega alla critica 
radicale dell'atteggiamento 
dogmatico del marxismo che 
si sviluppa negli anni Venti 
soprattutto per iniziativa di 
Lukàcs (e, nell'ambito del
la teoria generale, di Korsch 
e di Lenin) sul fondamen
to dei motivi hegeliani del
la dialettica e della totali
tà. Come scriveva Lukàcs 
in Storia e coscienza di clas
se, « ciò che distingue in mo
do decisivo il marxismo dal
la scienza borghese non è il 
predominio delle motivazio
ni economiche nella spiega
zione della storia, ma il pun
to di vista della totalità >. E 
Korsch in Marxismo e filo
sofia osservava che « la mag
gioranza dei teorici marxisti 
concepisce i fatti spirituali 
in senso puramente negati
vo. del tutto astratto e adia
lettico, invece di applicare 
coerentemente anche a que
sta parte della realtà socia
le complessiva il metodo ma-

• terialistico e quindi scien
tifico sostenuto da Marx ed 
Engels». 

Hauser muove proprio da 
questo concetto di totalità 
per superare la doppia par
zialità del formalismo e del 
contenutismo, dell'arte per 
l'arte e del sociologismo vol
gare. Per lui, l'arte è una 
realtà complessa, « condizio
nata tre volte: psicologica
mente, sociologicamente e 
dal punto di vista storico*!-
listteo ». Ma questi condhào-
namenti si manifestano at
traverso una serie estrema-
rosate articolata di media

zioni, -che spesso apparten
gono addirittura al domi-
nio dell'inconscio. Il sociale 
può assumere quindi il va
lore di un riferimento gè-
netico dell'opera d'arte, ma 
si tratta di una genesi na-, 
scosta, inconscia, appunto, ' 
così come aveva già compre-. 
so Engels quando osservava 
che « il rapporto delle crea
zioni spirituali con le loro. 
condizioni materiali d'esi
stenza si fa sempre più com
plesso e sempre più oscu
rato da articolazioni inter
medie ». La sociologia del
l'arte contribuisce a riper
correre i momenti di quosta 
serie di mediazioni, a inse
rire l'opera nel contesto so
ciale in cui è nata, ma de
ve ! rendersi cento che • le 
proprie possibilità hanno un 
limite, ' e questo ' limite è 
dato dalla comprensione del
ia essenza, della qualità 
propria dell'arte, che sono 
fuori del campo specifico 
della sociologia. -, 

Nel le Teorie dell'arte, 
Hauser fissa con precisione 
i limiti sia della sociologia 
che della psicologia: < dal 
punto di vista della storia 
dello sti le entrambe com
mettono un errore: esse fan
no derivare ciò che è pro
prio dell'arte da motivi ete
rogenei e spiegano la for
ma artistica con • qualcosa 
che, per sua natura, è sen
za forma ». Hauser si salva 
cosi dal determinismo e dal 
sociologismo volgare, v. ma 
lascia senza risposta la que
stione fondamentale di una 
comprensione più diretta e : 

specifica . dell'opera • d'arte. . 
E in questo è da ritrovare, ' 
forse, una delle contraddi-. 
zioni teoriche del suo pen
siero, nel fatto cioè che pro
prio nel momento in cui ; 
egl i fa ricorso alla catego
ria della totalità, la mette 
in i crisi nell'opera d'arte, '. 
che rimane insanabilmente 
divisa tra le motivazioni so
ciali > e ideologiche, da un 
lato, e la sua qualità pro
priamente artistica, dall'al
tro. •••'•- -.~ :•,;•• •'•'• • '•:•••>••• , ' 
/ La Sociologia dell'arte ri- ; 
prende tutti i temi più si- ' 
unificativi affrontati nei te
sti precedenti - e li ritema- • 
tizza da un punto di vista 
teorico più vasto e rigoro
so, in un contesto che as
sume il senso di una trat
tazione .- estetica > generale, 
più - che • di una . sociologia 
dell'arte • in senso proprio. 
Del resto, è lo stesso Hau
ser a rivelare questo inten
to quando nella , prefazone 
confessa che la '-• sociologia 
è stata per lui un pretesto 
per osservare il fenomeno 
dell'arte da un punto di vi
sta il p iù ampio possibile. 
La Sociologia si riallaccia, 
in particolare, * alle Teorie 
in modo diretto: cosi, ad _ 
esempio, il capitolo dedica
to alla Storia dell'arte se
condo '• gli strati ' culturali: * 
arte popolare e arte di mas- '• 
$a è diventato un intero vo
lume ( i l terzo) ; della > So- \ 
ciologia. '= D'altra parte - la ' 
Teoria Generale (voi. 1) e ' 
la Dialettica del creare e del 
fruire (voi. 2 ) sviluppano il 
discorso avviato nel le Teo
rie con una insistenza nuo
va sui limiti della dialettica 
(cap. V del voi. 2 ) . Tra i 
due testi e s i s te quindi un 
rapporto ' di - continuità-di
scontinuità, per cui s i può 
dire che se le Teorie pren
devano le mosse da una in
troduzione intitolata, emble
maticamente, Fini e limiti 
della ' sociologia • dell'arte, 
quest'ultimo libro " riflette 
sullo strumento capitale del
la sociologia cosi come vie
ne praticata da Hauser: la 
dialettica. 

. Metodo 
dialettico 

- - ' . : : - ' . ' * < ' . - . - } . . . . - • - - • 

Il nucleo fondamentale 
della Sociologia dell'arte è 
da ritrovare quindi in que
sta lunga, complessa e pro
blematica riflessione sul me
todo dialettico, che Hauser 
vuole sottrarre ad ogni in
vestitura assoluta e, al limi
te, metafisica. Egli insiste 
in particolare sul concet
to di superamento inteso co
me passaggio dalla negazio
ne alla negazione della ne
gazione, da una determina
ta quantità a una nuova qua
lità. Ma il superamento è 
anche conservazione delle 
antitesi, riconoscimento del 
loro valore, in quanto il giu
dizio dialettico rende giusti
zia alle diverse posizioni in 
gioco. Per queste ragioni, 
«la dialettica non è soltan
to una questione di logica 
e di critica della conoscen
za, bensì anche di etica e di 
politica ». Hauser sostitui
sce, cioè, una sorta di otti
mismo della volontà all'ot
timismo storicistico della 
dialettica hegelo-marxiana, 
entrambe (a suo giudizio) 
prigioniere di un concetto 
di totalità conquistata lun
go uno sviluppo storico li
neare, come vittoria dello 
• spirito assoluto» (Hegel) 

o come avvento della « so
cietà senza classi »-(Marx): 
due eventi, dice Hauser, di 
natura escatologica in quan
to entrambi « indicano la si
tuazione in cui la ruota di 
Issione si arresta e l'uomo 
riconquista la sua totalità >. 

Hauser sottolinea, invece, 
il carattere discontinuo del
la dialettica, il « suo decor
so imprevedibilmente tor
tuoso », insistendo ' sul fat
to che il ••- « processo sto-
rico " non è un processo 
indirizzato in senso univoco, 
un processo deducibile • di
rettamente e senza cesure 
dalla sua origine ». La dia
lettica, comunque, è intesa 
sempre come tensione verso 
la totalità dell'umano, verso 
il superamento della esisten
za frammentaria e atomizza
ta dell'uomo storicamente 
determinato. La totalità di
venta perciò un telos, un i-
deale da perseguire contro 
l'alienazione storica e, in 
particolare, contro l'aliena
zione e la frammentazione 
della società tardocapitalisti-
Ca. , .^ . . . \ ; - ... •-, . . .•-

La condizione -
dell'utopia 

; ' E' a questo punto che 1* 
arte trova la sua precisa col
locazione nei sistema teorico 
di Hauser: anzitutto per la 
sua natura essenzialmente 
dialettica, in quanto l'opera 
d'arte non nega la sua au
tonomia nel momento stes
so in cui conserva aspetti 
della sua origine( soggetti
va e oggettiva, psicologica e 
sociale); poi perché essa è 
affermazione della vita, nel
la sua concretezza sensibi
le, nella sua < totalità inten
siva », ed è anche negazio
ne dell'esistenza così com'è: 
« con tutta la sua fedeltà al 
fattuale, ha davanti agli oc
chi sempre qualcosa che ol
trepassa la fattualità, qual
cosa di nuovo, che non c'è 
ancora stato, di completa
mente - • incommensurabile, 
ma d'altra • • parte anche 
i suoi -fantastici castelli in 
aria sono costruiti con pie-

' tre della realtà ». Anche la 
totalità di cui l'arte si fa 
portatrice è 'quindi qualco
sa che insieme è reale e ir-: 
reale, indica una condizione 
presente - e : lontana nello 
stesso tempo. Di qui la so
stanziale interpretazione del
l'arte come utopia che Hau
ser ci ripropone in questo 
suo recente testo teorico al
l'incontro di diverse compo
nenti culturali, di Marx so
prattutto, rivisitato attraver
so il giovane Lukàcs, di 
Bloch e di Freud, ••y-y 

Filiberto Menna 
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La macchina giudiziaria e i contenuti dell'accordo programmatico 
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INAUGURAZIONE DELL'ANNO GIUDIZIARIO A ROMA 

Rapporto di un magistrato 
crisi 

. "' Abbiamo chièsto al giu
dice Gian Carlo Caselli 
un giudizio-sul la, parte 
dell'intesa programmatica 

. a sei che riguarda i pro
blemi . dell'ordine e della 

j sicurezza pubblica, par
tendo dalla sua esperien
za di giudice istruttore 
presso il tribunale di To
rino. Il magistrato ci ha 
inviato il testo che pub
blichiamo. :'. : . ' •_ . 

Per •* giudicare l'accordo 
programmatico a -sei occorre 
premettere che la situazione 
della giustizia penale, in Ita
lia, è prefallimentare. Si trat
ta — purtroppo — di - una 
realtà che è sotto gli occhi 
di tutti, per cui è sufficiente 
ricordare alcuni dati fonda
mentali. À[•'-- -''- • - : • ;•, 
' Resta ignoto, in Italia, il 
75%, degli autori dei reati 
commessi (questa percentuale 
sale al 90% $e. riferita ai fur-, 
ti). • La durata media . di un 
processo penale è di.6/8 an
ni. Si è. calcolato che la pro
duttività inedia.. degli uffici 
giudiziari penali è del 55%; 
vale- a dire che dei processi i-
niziati soltanto la metà circa 
giunge a conclusione in ragio
nevoli termini di tempo. •• ,. 

.- L'inefficienza. dell'apparato 
giudiziario non è l'unica, né 
la principale causa dell'attua
le livello di criminalità. Tutta
via, • non c'è dubbio che : la 
consapevolezza che ' la - 7nac-
china della giustizia non fun
ziona può stimolare • • scelte 
criminali; in ogni caso ge
nera sfiducia nella opinione 
pubblica e alimenta la tenta
zione di ricorrere ' a forme 
di privata difesa, assai perì-

colose per la convivenza de
mocratica. Soprattutto, l'inef
ficienza della macchina giudi
ziaria -potenzia le ' disugua
glianze sostanziali preesistenti 
nel sistema:. il « grosso» de
linquente (per esempio quello 
inserito in una organizzazione 
dedita ad estorsioni o seque
stri) possiede, i mezzi per 
volgere a suo vantaggio gli 
scompensi del sistema penale, 
quanto meno per ritardare nel 
tempo il momento in cui sarà 
definito il processo a suo ca
rico. Per contro, il disadatta
to che delinque solo — o so
pratutto — a causa del suo 
disadattamento (il ed. * ladro 
di polli») di solito avrà un 
processo « esemplare », per
ché l'apparato 'giudiziario — 
pur essendo a pezzi — con
serta una certa efficienza liei 
confronti dei fatti più • sem
plici e meno gravi. ' . f 

Esperienza 
N di'lavoro;-,'; • l i ' 

:" A queste considerazioni, di 
carattere generale, > mi sem
bra opportuno 'farne seguire 
altre, • derivanti :. dalla -• mia 
esperienza di lavoro nell'uffi
cio Istruzione penale del Tri
bunale di Torino: non che 
Torino stia pegqio delle altre 
grandi sedi giudiziarie: — ma 
a Torino si è verificata (per 
lo sviluppo distorto della cit
tà e anche per alcune deci
sioni della.. Corte di Cassa
zione) una concentrazione di 
processi per gravi fatti, che 
rende ia situazione torinese 

tutt'affatto particolare. ; :'• . 
• All'Ufficio Istruzione, '; per 
precisa disposizione di legge, 
sono affidati i processi pi» 
delicati e complessi. L'espe
rienza insegna, inoltre, che 
nella fase istruttoria vengono 
segnate, di solito irreversi
bilmente, le sorti del proce
dimento, nel senso • che un 
processo male impostato in 
istruttoria difficilmente potrà 
essere : « raddrizzato » nelle 
successive fasi. • ••" ,' 
- All'Ufficio istruzione, dun

que, dovrebbe essere ; garan
tito un funzionamento perfet
to, tale da consentirgli il pie
no assolvimento delle impor
tanti funzioni che lo caratte
rizzano. -<• • • - - • • • 
': A Torino i giudici istruttori 
sono 15; i processi «.penden
ti » più di 3.600. Il carico di 
ogni giudice è perciò di 250 
processi. In pratica, a ciascun 
processo si dovrebbe dedicare 
non più di un giorno lavora
tivo: conseguenza palesemen
te j assurda, fuori della. real
tà* Tanto più assurda se si 
tiene conto che non tutti i 
numeri sono uguali. Vi sono 
numeri, per così dire, pesan
ti, corrispondenti cioè a pro
cessi di speciale complessità, 
che richiedono mesi e i mesi 
di intenso impegno. Recente
mente, per iniziativa del Con
siglio Superiore della Magi
stratura, , è stata fatta una 
indagine diretta • a stabilire 
quanti. processi per fatti di 
criminalità organizzata siano 
pendenti avanti all'Ufficio I-
struzione del Tribunale di To
rino. Il risultato cui si è giun
ti è impressionante: 178 prò-

cuoreei # Mcambiò 
Ì: 

Nella fabbricazione dei « pacemakers » sofisticherie tecniche che non;sempre trovano 
giustificazione sul piano medico — Gli espedienti adottati dalle imprese costruttrici 
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dice: a Siamo arrivati ad un Dal nostro inmto 
SORRENTO — Il primo con
gresso mediterraneo di inge
gneria medica e biologica, è 
in corso da una settimana, a 
Sorrento, e si concluderà do
mani. • 
" Che cos'è l'ingegneria medi

ca e biologica, e di che cosa 
si occupa? Si potrebbe dire 
che la bioingegneria rappre
senta un campo di interazio
ne tra ingegneria, medicina 
e biologia: ma la risposta, 
troppo stringata e formale, è 
di quelle che spiegano poco 
o nulla. Meglio ricorrere ad 

) una esemplificazione che ci 
I fornisce un ingegnere (anzi, 

un bioingegnere), il professor 
Marcello Bracale, ordinario di 
applicazioni di elettronica al
l'università di Napoli e segre
tario del congresso di Sor
rento. L'esempio di Bracale 
è: «La dinamica dei fluidi 
in ingegneria trova una sua 
controparte nell'emodinami
ca, cioè nello studio della di
namica del sangue. E cosi 
lo studio delle proprietà dei 
materiali, corrisponde in me
dicina all'analisi delle strut
ture e delle proprietà mecca
niche di vari mezzi biologici 
sotto normali condizioni, op
pure distorti da processi pa
tologici. Ancora, l'analisi dei 
segnali, secondo la teoria del
le comunicazioni, trova nel
l'analisi dei segnali biologici 
un terreno particolarmente 
fertile. Così, la trasmissione 
degli impulsi lungo una fibra 
nervosa può essere analizza
ta e II sue studio può essere 
affrontato ricorrendo all'equa-
stone del cavo delle linee di 
trasmissione, ben nota agli 
inflegneri elettrici ». Bracale 
però precisa: e Nella definì 
alone che stiamo cercando di 
dare, si deve tener presente 
che non è osrtssnsncs) Mota* 
gegneria la rwiiiTlnnc del. 
l'apparato per l'apparato, i-
gnorando cioè il contesto me

dico e biologico nel quale 1' 
apparato stesso va inserito ».-

Occorre dunque cercare di 
specificare - quali •-- discipline 
dell'ingegneria sono più vici
ne alla soluzione, di problemi 
medici e biologici e quali, tra 
questi, hanno carattere priori
tario. I temi di lavoro sono 
molteplici. 

«Lavoriamo — dice Braca
le — per raggruppamenti. 
Uno dei grossi problemi è il 
miglioramento della •• prece
dente strumentazione e -. di 
quella nuova per rilevare in
formazioni in maniera non 
cruenta e secondo tecniche' 
non invasive. Per la parte di 
medicina precoce' o preventi
va ci sono oggi poche appa
recchiature: ecco perché oc
corre ideare nuove strumen
tazioni che diano informazio
ni anche dall'interno del cor
po. In questo caso si pensa 
subito alla tematica degli ul
trasuoni, per misurare ad e-
sempio la velocità del sangue 
nei vasi oppure per racco
gliere informazioni sul feto 
durante la gestazione». 

Altri due filoni di ricerca 
che oggi impegnano la bioin
gegneria: la riabilitazione 
neuromuscolare'e i pocrma-
kers. U primo è connesso alla 
patologia che scaturisce' dall' 
ipertensione, a seguito della 
quale si possono verificare 
delle forme di paralisi, do
vute ad ictus cerebrali (è il 
problema delle emiparesi). In 
questi pazienti rimane in ge
nere una qualche possibilità 
di riabilitazione se si sfrut
tano le loro capacità volon
tarie e residue; Affrontando il 
problema da un punto di vi
sta biofisico, è stata dimo
strata la possibilità di recu
perare la funzione dell'arto 
portando sulla zona paraliz-
asta degli stimoli opportuni 
con determinati stimolatori. 
• •- Quanto al aòcewfcer» <~ « 
ne è discusso al congresso in 
una tavola rotonda) r Bracale 

punto di riflessione. Oggi ogni 
casa costruttrice cerca di far
ne un tipo con. una piccola 
variazione rispetto ad un al
tro, con sofisticherìe tecniche 
che non sempre trovano giu
stificazione a livello medico 
o fisiologico. Il problema di 
fronte al quale - ci troviimo 
e di carattere tecnico, ma 
anche di utilità industriale. 
Si tratta di standardizzare il 
più possibile i collegamenti e 
altre caratteristiche elettriche 
del •• pacemaker; perché mol
te sono le difficoltà che i pa
zienti incontrano quando ad 
esempio si vuole realizzare la 
connessione tra un elettrodo 
costruito da una casa (l'elet
trodo, come si sa, è fisso nel 
corpo) e il pacemaker, che 
si vuole cambiare, fatto da 
un'altra. Dicevo che il pro
blema è tecnico, ma c'è an
che un tornaconto delle case 
costruttrici che ricorrono «4 
un espediente simile a quello 
delle prese di corrente indu
striale ». « Un'altra branca 
della bioingegneria che è in 
grossa fase di espansione — 
dice ancora Bracale — è quel
la che ricorrendo alla tecno
logia e alla metodologia di 
calcolo, cerca di migliorare 1' 
informazione ottenibile da se
gnali e forme provenienti dal
la strumentazione tradiziona
le. E* un indirizzo che si chia
ma informatìon processing: 
ne fa parte ad esempio la 
" tomografìa assiale compu
terizzata ", che facendo uso 
del calcolatore e di adeguate 
tecniche di calcolo, cerca di 
aumentare le informazioni 
provenienti da un segnale ra
diografico». 
-•• Un altro aspetto infine' del 
congresso di Sorrento: i pro
blemi che riguardano la ri
produzione di alcune funzioni 
di organi essenziali, quali il 
cuore, il pancreas, il fegato, 
il rene. Per quest'ultimo gran 
parte delle difficoltà sono ri
solte, tanto che oggi un pa

ziente può sopravvivere senza 
i due reni anche per anni, 
purché si sottoponga periodi
camente (almeno due volte 
alla settimana ad un proces
so di depurazione meccanica 
del sangue. Per altri organi 
le ricerche sono ad uno sta
dio di parziale - soluzione: 
quanto al pancreas, ad esem
pio (ne ha riferito al con
gresso un gruppo di ricerca
tori dell'Istituto di biociber
netica e di ingegneria biome
dica dell'Accadèmia polacca 
delle scienze di Varsavia), e-
siste la possibilità di regolare 
la concentrazione di glucosio 
nel sangue mediante sommi
nistrazione frazionata, e re
golata automaticamente, di 
insulina. ' 

Per il fegato la ricerca oggi 
è impegnata a mettere a pun
to una metodica che consenta 
di eliminare le sostanze tos
siche che vengono a trovarsi 
nell'organismo legate a gros
se molecole proteiche. In que
ste condizioni, solo un fegato 
funzionante è capace di stac
care le sostanze tossiche dal
le grosse molecole; per assol
vere quindi a questa funzione 
occorre una metodica che 
consenta di operare artificial
mente la scissione, eliminan
do successivamente le sostan
ze tossiche. Studi in questa 
direzione sono stati riferiti al 
congresso da Luigi Russo, del 
laboratorio di ricerca cance-
rofogica «Charles Huggins» 
di GenzAno. v -
' Pur essendo ad uno stadio 
avanzato, le ricerche per il 
cuore - meccanico incontra
no la maggiore difficoltà nella 
necessità di miniaturizzare 
tutti 1 procedimenti che la 
fWuuone del cuore richiede. 
Di questi problemi ha tratta
to un gruppo di ricercatori, 
tra cui Luciano Provenzale. 
dell'Istituto di chirurgia del 
cuore e del grossi vati del-
l*unrterslU di Roma. 
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cessi; e sono processi per 
terrorismo politico, et?er.sione, 
omicidi, sequestri di persona, 
estorsioni, associazioni a de
linquere, traffici di stupefa
centi, frodi fiscali e valuta
rie, ai quali si debbono ag
giungere altri numerosi pro
cessi (per esempio le banca
rotte ed i grandi - infortuni 
sul lavoro) che del pari pre
sentano speciale complessità. 
pur non essendo ricollegabili 
a fatti di delinquenza orga
nizzata. •; - ;• .v •••%'.• '. '. r • • .\ 

Conseguenza . 
impressionante 

Conseguenza di queste si
tuazione è che i giudici istrut
tori di Torino, in pratica, 
hanno il tempo di occuparsi 
soltanto dei processi di spe
ciale complessità. Manca loro^ 
la materiale possibilità di la
vorare ai processi di ordina-' 
ria complessità: questi - ulti
mi, pertanto, si prescriveran
no in gran parte. Si calcola 
che saranno circa 2.000 i pro
cessi prescritti, i processi cioè 
che moriranno, •- per i quali 
non sarà presa nessuna deci
sione nel merito, dovendosi 
constatare che è ormai '•• pas
sato troppo tempo dalla data 
del fatto perché valga ancora 
la pena provvedere. »• 

Di più: accanto all'impossi
bilità di tener dietro ai pro
cessi di complessità normale, 
viene delineandosi — sempre 
più ' in ' concreto — la di//i-
coltà di istruire adeguata
mente tutti i processi di spe
ciale complessità. Nel ••• qual 
caso le conseguenze sarebbe
ro, è ovvio, di gravità ecce
zionale. .• -V~ •"/ 

La situazione della giustizia 
penale, quindi, è ' disastrosa: 
particolarmente nei ' grandi 
centri e in alcune aree del 
Mezzogiorno; ancor più par
ticolarmente in quei punti vi
tali (Procure e Uffici Istru
zione) che viceversa dovreb
bero funzionare al meglio. -

-A fronte di i ciò sta una 
criminalità in costante au
mento; soprattutto una crimi
nalità ormai trasformatasi da 
individuale in prevalentemen
te organizzata, assumendo co
sì forme che rendono - assai 
più difficile la risposta dello 
stato. •>?;?-"i,vt v ..-.£--• ^ > ,--. ' •. 

Questa risposta, del resto, 
è sempre stata . frammenta
ria, disorganica, superficiale. 
Ci si è limitati ad interventi 
settoriali, spesso preoccupati 
soprattutto di inseguire la 
cronaca contingente; si è 
scelta la strada dei piccoli 
ritocchi (in specie procedura
li) senza mai elevarsi ad una 
visione d'insieme; è manca
ta, in sostanza, una vera e 
propria strategia di lotta alla 
criminalità; si è anzi alimen
tata l'illusione repressiva, la 
illusione cioè che per fronteg
giare efficacemente la crimi
nalità basti inasprire le san
zioni, con ricorso a tecniche 
globali e indifferenziate, che 
non tengano cioè conto del 
tipo di reato e della gravità 
di esso: i risultati di questa 
politica sono sotto gli occhi 
di tutti e la situazione del
l'ordine pubblico è ormai al 
livello di guardia. 

Se questi addebiti riguar
dano le forze di governo, 
sembra giusto muovere alcu
ne critiche anche alla sini
stra: spesso, troppo spesso, 
ci si è limitati a fronteggiare 
(U più delle volte provviden
zialmente, s'intende) le ini
ziative più retrive della con
troparte; quasi mai vi è sta
la la prospettazione dì solu
zioni in positivo, capaci di 
imposture • t prooiemt della 
crtiaràalifd in modo nuovo e 
radicale. ,-s------•• 

Oggi la situazione sembra 
maiala. Da un lato ai den
teano alternative politiche e 
te forze popolari contribuisco
no pia che ' in > passato ottm 
direzione del paese; nel con-

'• . > ^ . ,,-f. ^ .. >!. ; ' 

I risultati di una 
inchiesta condotta a i 
Torino: un carico 
di 250 processi \ 
« pendenti »per ogni 
giudice - In assenza 
di unaì strategia di 
lotta alla criminalità 
si è alimentata 
l'illusione repressiva 
con conseguenze 
disastrose - Oggi 
per la prima volta 
si prospetta un 
piano di misure 
per affrontare 
alcuni problemi 
fondamentali 

' tempo . la constatazione che 
le imprese della criminalità 
organizzata hanno effetti di 
involuzione reazionaria del 
quadro istituzionale ha . reso 
la sinistra (nelle sue compo
nenti più avvertite) consape
vole della necessità di farsi 
protagonista attiva (confron
tandosi con le altre forze po
litiche) nella ricerca di una 
valida e nuova strategia di 
lotta contro la criminalità: 
strategia da collegare ad am
pie scelte di politica sociale, 
perché le cause • dell'attuale 
stato di cose vanno ricercate 
soprattutto nella mancata 
realizzazione di ; reali obietti-
ri di riforma. 
'' Questo nuovo orientamento 
— a mio avviso — ha tro
vato una prima, importante 
attuazione nell'accordo pro
grammatico a sei. 

Esso, infatti, non parla sol-
' tanto • di prevenzione • o re
pressione; parla anche (non 
retoricamente, ma in termini 
che sembrano ' sottintendere 
un convinto impegno) di ri
mozione delle cause che sono 
all'origine dei fenomeni di 
criminalità in atto nel paese. 

, Così, • le misure ' previste 
dall'accordo riguardano, ar-

'- modicamente, i servizi di si
curezza e la riforma della 
P.S.; le strutture giudiziarie 

• e la magistratura: le carceri; 
il bilàncio del Ministero di 
Grazia e Giustizia (nella con
sapevolezza che spendere per 
la giustizia è spendere per 
l'ordine democratico, senza 

•del quale sarà assai difficile 
superare la crisi generale del 
paese). -. - .- y^- j ; : - :•. - - : 
• Per . quanto specificamente 
concerne i problemi * della 
giustizia penale, l'accordo si 
propone di raggiungere tre 
obiettivi fondamentali: rende
re più efficiente la macchina 
della giustizia; •• differenziare 
gli interventi contro la / cri
minalità; adeguarli alle nuove 
forme che la criminalità è ve
nuta assumendo; quegli stessi 
obiettivi che il quadro delia 
giustizia sopra delineato ren
de assolutamente * imprescin
dibili ed urgenti.' "v *̂  
" Sembra da sottolineare, in

fatti. che nell'accordo non ci 
si è limitati ad •••'• enunziare 
propositi astratti o peggio de
magogici. Si sono invece ri
cercate, in dettaglio, soluzioni 
precise e i concrete, < stretta
mente aderenti alle reali esi
genze manifestatesi nell'at
tuale periodo di grave emer
genza e difficoltà. 

Rientra in questa prospet
tiva l'impegno di concentrare 
sforzi e risorse nel settore 
della giustizia maggiormente 
in crisi, quello penale; e più 
specificamente nelle • grandi 
aree urbane ed in alcune zo
ne del Mezzogiorno; e ancor 
più specificamente negli, uffi
ci — nevralgici — della Pro
cura e dell'Istruzione penale. 
E* prevista una procedura di 
urgenza per i reati più gravi 
che non abbiano potuto esse
re giudicati « per direttissi
ma ». Nuore norme saranno 
emanate per la formazione 
delle giurie popolari in Corte 
d'Assise, si da evitare quei 
gravi inconvenienti tecnici 
che hanno impedito (proprio 
a Torino) la celebrazione di 
difficili processi contro peri
colose organizzazioni crimi
nose. 

Si tratta, a ben vedere, di 
misure semplici, ma frutto di 
una volontà politica nuova, 
sorretta da una impostazione 
finalmente razionale dei pro
blemi da affrontare. Sono mi
sure, soprattutto, attuabili en
tro breve, capaci di migliorare 
sensibilmente Vefficutnza del
la macchina giudiziaria. 

A questo sfesso obieftiro è 
rivolto l'impegno di un'am
pia depenalizzazione: gli uf
fici dei giudici (soprattutto i 
Pretori) tono intasati da mi-
aliata di pratiche relative a 
fatti di scarso o nessun ri-
Uno. Occorre liberare i giudi
ci . da questi fascicoli, con

sentendo loro di concentrarsi 
sui procedimenti di effettivo 
interesse per la collettività. . 

La depenalizzazione introdu-
ce il discorso sulla differenzia
zione delle forme di interven
to contro la criminalità. 

L'accordo, posto il principio 
che non debbono più consi
derarsi reato quei comporta
menti per i quali la sanzione 
penale appare eccessiva (de
penalizzazione); afferma l'im
pegno di introdurre — per va
ri - reati ; — pene - alternative 
alla detenzione. Così da riser
vare il carcere ai soggetti che 
abbiano commesso i reati più 
gravi, consentendo • nel ,• con
tempo una nuova efficace im
postazione dei problemi del
l'istituzione carceraria, ri
strutturando il corpo degli a-
genti di custodia, realizzando 
la legge sulla edilizia carce
raria, e potenziando gli.uffici 
dei giudici di sorveglianza. 

L'accordo dedica speciale 
attenzione ~.\ all'adeguamento 
degli interventi contro la cri
minalità alle nuove forme di 
essa. ... .... . ,;• -, .,, 

E' prevista la ; valorizza
zione dei.: nuclei •• di polizia 
giudiziaria, oggi • funzionanti 
(spesso) soltanto sulla carta. 
mentre la loro opera alle di
rette dipendenze • del magi
strato penale è indispensabile 
perché le indagini istruttorie 
risultino incisive e complete. 

Concretezza 
e razionalità 

" Dove, infine, l'accordo a sei 
mostra - più chiaramente di 
voler affrontare " i ' problemi 
delta criminalità con concre
tezza e razionalità è nel pun
to che prevede l'introduzione 
di ; misure specifiche contro 
il riciclaggio u del denaro 
€ sporco », ed • ancora nella 
parte , che '- prevede '• la crea
zione di una e banca dei da
ti* e la collaborazione fra 
magistrati di diversi uffici 
che svolgano inchieste simili 
o parallele. Oggi accade che 
poliziotti, carabienieri e ma
gistrati indaghino - su fatti 
analoghi o su ~ fatti ricondu
cibili alla stessa matrice, sen
za che i risultati da ciascuno 
acquisiti siano portati a cono
scenza degli altri inquirenti. 
Può darsi cosi, ad esempio, 
che sfugga (o sia solo casual
mente accertata) la circo
stanza che attentati terrori
stici diversamente etichettati 
sono stati compiuti con la 
medesima arma, mentre si 
tratta, con tutta evidenza, di 
circostanza decisiva per una 
inchiesta. Per contro, centra
lizzando e memorizzando i 
dati relativi alla delinquenza 
organizzata si creeranno le 
premesse perché le indagini 
in questo settore, oggi quasi 
sempre circoscritte alle fran
ge meno significative, possa
no proficuamente dirìgersi 
anche verso le componenti 
più nevralgiche e protette 
delle associazioni criminose. 

In conclusione, l'accordo 
programmatico a sei deve 
essere giudicato positivamen
te. Sarebbe illusorio attendersi 
dalla sua attuazione soluzioni 
miracolistiche dei gravi pro
blemi che affliggono la no
stra società: delle bacchette 
magiche si è perduto il ri
cordo. L'accordo rappresenta, 
però, un primo, serio tenta
tivo di avviare razionalmente 
a soluzione quei problemi. Su 
alcune sue parti sono state 
formulate riserre, ma a prez
zo di un arbitrario isolamen
to delle relative misure (di 
prevenzione) dal « pacchetto » 
oVoIi altri interventi predi
sposti dall'accordo: mentre 
anche le nuove misure di pre
venzione debbono essere va
lutate come parte di un tutto 
organico, specie in presenza 
di un accordo che è media
zione tra posizioni diverse. . 

Gian Cario Caselli 


